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La questura proibisce il corteo contro l'aggressione _poliziesca di Napoli 

MILANO: 4.000 compagni 
al comizio in piazza S. Stefano 
MH.I,~NO, :M febbraio 

Ne'I tardo pomef1iggio di ieri l'a que­
stura ha comunicato che ii corteo 
promosso daH·a si-rlistra rivoluziona­
ri'a pe'r itI pomerIggio di sabaro ef'la 
vietato, per motivi di ordine pubbli-
00. Non solo, ma era vietato anche 
il oomizi'O a San Vittore per motivi 
di «ordine interno al carcere ". 

stura. E questo per di più, alla V'i­
gHia del oomizio di Atlm~rante, dome­
nica mattina al Dal Verme. 

AI oomizio, in piana Santo Stefano 
·hannO' parteCtipato alcune migHaia di 
compayrii. 

HannO' preso la parol'a un c'Ompa­
gno del Movimento studentesco e un 
compagno di Lotta Oontinua. Il com­
pagno di Lotta Conti nua ha ribad'ito 
i,1 l'apporto che esr8'te tra I a poli fica 

ai aperta provocazione port·ata avan­
ti dal governo Andreot1i attrave'rso 
la questul'a di MHano e l'attaooo alle 
lotte opera'ie da parte del padronato. 
Ha chiarito come, oggi, il centro del­
la lotta poliTica deve eS'sere costitui­
to daHa battagHa contro la chi'usura e 
·Ia svendita delle lotte contrattuali 
e 0011'8 forza opera:i·a. Hoa fatto appe'llo 
aNe masse opera~e e studentesche 
perché lo sciopero generale del 27 

Torino - I 5000 OPERAI 

febbraio costitu'Ì'sca un'taltl'a grossa 
giornata di mob'r~itaz,ione · oontro il 
governo deN'omicidi<o pol'iziesco e 
oontro I '·attacco ~It l'e condiziton'i mate­
riali delle masse. 

La forza e l'unità dell'e masse ope­
ra'ie e studentesohe non è mai stata 
oosì favorevole, a Mi'liano, come in 
quest'u:ltima s,ettimana. 

L'appuntamento è dunque lo scio­
pero generale del 27_ 

Ouesta ultima spudof'latta amm'i·ssio­
ne deHo stato di mobilitazione dei 
caroel1a1!i non fa ohe aggravare i'I si­
gnlfi'C'Crto provocatorio di ques<OO di­
Vieto. Perohé siamo giunti a;1 punto 
che l'a po~izia massacra gli studenti 
in piazza e poi difende oon i divieti 
,I suo di·ritto a mas·sacrare impune­
mente, senza ohe le masse mani­
fesNno. 

A MHano, come in altre città d'~ta­
Na, c'è già stata una risposta imme­
dilata e di ma'ssa, nelole mobilitazioni 
operaie e studentesche de'i giorni 
scorsi; la questura voleva pareggiare 
oggi, con una oolossal·e provocaz'ione 
contro le for~e r1i'vol-uz!i'Onarie e i'I mo­
vimento studentesco. 

AL PALAZZETTO DELLO SPORT: 
I LICENZIATI IN FABBRICA CON NOI! 

Le forze promotrici de'lll'a manife­
stazione hanno rifiutato questa pro­
voc-a:z;ione, ohitamando a una parteci­
pazione di massa al comi:z;io un'itar'io 
in p'iazza Santo SteMoo. Ha fatto 
eccezione Avanguardi,a Opera~a, che 
con inspiegabHe settarismo e oppor­
t'Unismo, s·i è ritirata dopo I·a notizia 
dell cOrÌ'eo vi[etato, affermando che 
l!(:ende're in piazza oggi era inuti,le 
e periool'Oso. 

Ancora una volta c'è da chial'iire 
C'Orne I "a,tteggiamEmro del ,PCI a Mi­
lano (come dappertutto) ohe non ha 
preso nessuna i·JiiZ'iativa di massa 
p'er rispondere alla criminale aggres­
sione di N[apol-i, e ha continuato ad 
attlarccare i c gruppi estremist'i" ha 
aperto la strada al divieto della que-

TORtINO, 24 febbraio 

Gli operai di MiraHof'i erano arri­
valli in corte_o, c'On le fi 'ac<:ole e I 
tambul'i: un corteo poco numeroso 
anche per U ti'Po di sciopero scelto 
dai sindacati (l'usoita antioipata). Ma 
soprattlJ'ttlo perché ' l'a massa degH 
operai non si rrconosceva in questa 
manifestazrone. I slndacatli volevano 
farne un'[iniziativa tutta 101"0: avevano 
fatto di tutto neg,~i ultimi g10rni per 
evitare una manifestazione unitaria di 
tutte le forze pol'itiohe e sindacai, 
contro la repressione dentro e fuori 
la fabbrica. Volevano avere solo loro 
la parola per legittimare di fronte a 
mig·l'iai·a di opel'ai la loro poi itiCa art-
1'1 !ale sul fronte deNa trattativa, con 
l'eventuatità sempre più probabile 
di un accol'do separato con I 'Int-ersind , 
come su~ fronte de'Ua lotta di fab­
brica, con l''imposizione degli scio-

NA'POU, 21 febbraio - Come ha dichiarato 'il questore Zam­
parelli: cc i miei uomini non avevano rfucili 'né moschetti» 

I genitori di Enzo Caporale si sono 
costituiti parte civile 

le condizioni del compagno 'Vincenzo [Caporale sono stazionarie. 
Enzo è sempre in sala di rianimazione, tra la vita e [la morte. I geni­
tori hanno potuto vederlo_ Si sono costituiti parte civile_ 

Si stanno raccogliendo adesioni per dar vita ad un comitato di 
accusa a livello nazionale, aperto alle organizzazioni rivoluzionarie e 
alle forze politiche. 

peri articO'I'ati per frantumare e inde­
bol,ire l'a forza operaia. 

Volevano tutto questo, e anco·ra 
una volta sono stati serviti come si 
meritavano da migliaia di operai di­
sposti a tutto meno che a fars'i met­
tere i'l bavaglio proprio in questo mo­
mento. La oaratteristica fondamenta'le 
deHa manife&l:azione di ieri seM era 
la radi'cale estraneità fra I·a mas·sa 
deQiIti operai seduti sul'le sca'l'inate 
e i discorsi, sempre gli stessi, deg'l'i 
oratori che si alternavano al micro­
fono. E gli operai eMno operai di 
tut1!e le fabbriohe · metalmeccaniche 
di Torino, che hanno ragg'iunto - lo 
si vedeva bene ieri sera - una 
profonda omogeneità nelte parole 
d'ordrn'€, come tutti i g'iorni in fa'b­
brioa ne'Ne forme di lotta e nell'at­
teggiamemo di fronte al contl"'atto 
e governo. 

Come s'i è manifestata l'estraneità 
deglti opera'i a+la linea sindacale? l'in­
tervento in'izia'le de'l segretariQ della 
Ois'l provinci·ale è stato esemplare 
da quest'O punto di vista. Lui legge­
va una dopo l'altra le sue cartelle 
dattHos·oritte; gli operai ogn4 minu­
to che passava mostravano sempre 
più la ioro aperta disattenzione. Sol­
tanto quando Del Piano ha accenna­
to alle miri'adi di licenziamenti di rap­
presaglia la platea ha risposto riem­
piendo H palazzetto di sl-ogan, C'O­
prendo per parecchi minuti la voce 
del'l'oratore con la parola d 'ordine 
oentrale oggi in tutte le fabbriche: 
« 'i licenziati in fabbrica con noi ». 

Ancora: quand'O Del Piano ha par­
lato deNa ennesima provocazione dei 
fascisN in piazza con il oomizio di 
Hoberti questo pomeriggio , c'è stata 
un'esplosione di rabbia; tutti hanno 
gridato «lotta dura senZla paura ". 
Sub'ito dopo la disattenzione è sfo­
ciata in una selva di fischi quando 
j.I segretario Oisl ha esaltato il «lu­
cido senso oivico » degli operai, quan­
do ha prospettato la possibi'lità di 
chiudere il con~ratto per 16.000 li re 
di aumento. Del Prano ha concluso 
mentre migH·aia di operai gli grida­
vano in faccia Cl la parola ai licen­
ziati ». 

I licenziati naturalmente non sono 
stati fatti parlare. Hanno continuato 
ad alternars i alla tribuna burocrati e 
delegati sindacali. L'unico a riscuo­
tere applausi da tutti è stato il rap­
presentante della Nebio lo che ha an­
nunciato altri oinque licenziamenti 
di rappresaglia: i c rnque compagni 
migliori della fabbrica. Ancora ap­
plausi e slogan ogni volta che si par" 
lava della polizia, degl i attacchi fu­
rios i ai picchetti , delle bestiali ca­
riche e degli spari fin dentro la 
Lancia , ogni vo lt a che veniva nomi­
nato Andreotti. Ouando Ravelli ha 
detto esplicitamente « questo gover-

no se ne vada" è stato sa'lutato da 
un boato. 

Un compagno studente ha poi Iet­
to lca mozione approvata dal coordi­
namel'l'to d~I,le scuole e de1'le univer­
sità nella quale si esalta\ila la riu­
scitta e la va~qd~tà polWca del,lo scio­
pero n'8zionale del 21, ha ricordato 
tutti i compagni in galera, da V'i'a·le a 
Capanna" daH 'arresto di GI'uppi e 
quello di L'Ovi'Solo e di Ferrario. Ha 
concluso la manifestazione Pugno da­
vami alle scal1inate ormai vuote. 

t'andamento dell'assemblea al pa-0 

lazzetto cor-ritsponde p'ienamente aUo 
sviluppo che in questa settimana 
hanno avuto le lotte d·i fabbl"'ica, so­
pratutto a MiraFiori. Per i'I stnd'acato 
finoffens·iva manifestazione di ier"i 
sera corri'spandeva perfettamente al­
la proposta deNa lotta articolata nel­
le officine: falsi scopi, che . non per­
mettono al·la f()J'Z'a operai:a di coin­
volgere dirrettamente tutta la città, 
fuori dalle fabbriche, e frantumazione 
e illdebol'imento deWunità operaia 
dentro ai reparti. 

Ma come ieri sera gioi operai che 
sono a n'CItati al palazzetto hanno sa­
puto far senti're la loro voc·e, malgra­
do il b:avaglio s·indacale , con quegli 
slogan che i burocrati dal palco s·i 
sforzavano a definire "primiti\'li " ed 
estre'misti, aNo stesso modo durante 
le ore di soiopel'o sindacale, atrinter­
no di forme di lotta sbagliate g-N ope­
rai hanno avuto questa settimana la 
capadità di affermat'e la propria pre­
senza autonoma. 

ULTIMA ORA 

NAPOLI· IL PROCURATORE 
VIGORIT A SI RIFIUTA DI IN­
CRIMINARE LA POLIZIA 
NAPOLI, 24 febbraio 

I parlamentari napoletani del PSI 
hanno oggi chiesto ufficialmente al 
procuratore capo della Repubblica, 
Vigorita, « l'incriminazione formale 
dei responsabili dell'ordine pubblico 
a Napoli ", dopo il brutale attacco 
poliziesco al corteo degli studenti di 
mercoledì 21 . Vigorita, che aveva già 
avuto modo di distinguersi il 12 di­
cembre, quando, dopo il criminale at­
tentato fascista in piazza S. Vitale 
al comizio deIl'ANPI, si era rifiutato 
di procedere alla perquisizione della 
sede del MSI, ha opposto un netto 
rifiuto alla richiesta dei parlamentari 
del PSI. 

Si è intanto appreso che il giudi­
ce istruttore che « indaga» sui fatti 
del 21 , ha dichiarato che la testimo­
nianza delle sorelle Liguori sulle sel­
vagge percosse inflitte al compagno 
Caporale con il calcio di un moschet­
to, non è « valida, in quanto le sorel­
le Liguori sono incriminabili per adu­
nata sediziosa-. 

LA SPIRALE REPRESSIONE-OPPOR­
TUNISMO-REPRESSIONE: IL 
COMUNICATO DELL' UFFICIO 
POLITICO DEL PCI 

L'UHicio Politico del PCI ha pubbli­
cato un lungo comunicato, dal titolo 
f( Per il ripristino della legalità demo­
cratica ... : Esso prende le mosse dalla 
condanna del ., nuovo crimine di Na­
poli, che segue a quello di Milano, do­
ve è stato ucciso lo studente France­
schi, e ai ferimenti di Torino. Ci sono 
uomini della polizia che sparano, o 
ordinano di sparare, ad altezza d'uo­
mo, per colpire. I responsabili resta­
no impuniti,.. 

Questo /'inizio del comunicato, che 
pone subito un primo problema: ci so­
no f( uomini della polizia che ordina­
no di sparare ., o c'è un governo che 
ordina di sparare? Scegliere la pri­
ma ipotesi significa giustificare una 
distinzione fra ., poliziotti cattivi IO e 
«poliziotti buoni ... , .e scaricare su 
qualche quadro della polizia una re­
sponsabilità che è in prima persona 
del governo Andreotti-Rumor. Se si 
trattasse solo di una parte della po­
lizia che ricorre all'omicidio e alla pro­
vocazione più violenta senza o contro 
un'autorizzazione governativa, non si 

_ capirebbe perché questa parte della 
polizia non viene esautorata e puni­

. ta. Perché, per esempio, un questore 
come Allitto Bonanno, invece di es­
sere immediatamente destituito e 
processato, viene «coperto. dalla 
magistratura, dal capo della polizia, 
dal ministro degli interni, e dal pre­
sidente del consiglio. Perché, per 
esempio, i compagni sparati e incar­
cerati a Torino sono ancora dentro, e 
i funzionari di poliZia che hanno or­
ganizzato la sparatoria, l'hanno van­
tata, e hanno mentito spudoratamen­
te, sono ben saldi al loro posto. Per­
ché, per esempio, un questore Zam­
parelli resta indisturbato, nel momen­
to in cui arriva a dichiarare, di fron­
te a un compagno moribondo con la 
testa fracassata dal calcio di un fu­
cile, che i poliziotti di Napoli «non 
avevano fucili ". Con che cosa li spa­
ravano i lacrimogeni, con le fionde? 

Se la polizia spara f( per colpire ,. 
- Roma, Milano, Bergamo, Torino, 
Napoli, è una scalata inequivocabile 
- questo avviene perché è non solo 
coperta ma autorizzata dal governo. E 
a questo punto, poco importa sapere 
se il funzionario o l'agente che spa­
rano lo fanno volentieri o no: lo fan­
no, e basta. Occasioni per ricordarsi 
di essere ., figli del popolo IO, e non 
mercenari della DC, ne hanno avute a 
dismisura. Quando si sono ribellati -
ricordiamo' per esempio l'episodio 
dellla ., marcia,. di Torino - hanno 
ricevuto la solidarietà dei proletari: 
ma solo in quanto si ribellavano, ces­
savano di essere strumenti della vio­
lenza borghese, raccoglievano la le; .. 
zione dei proletari che venivano man­
dati ad aggredire. 

Questo è, dunque, il primo punto. 
La polizia è un'istituzione repressiva 
al servizio di una dittatura di classe. 
Ha sparato sui proletari tutte le volte 
che la classe dominante l'ha voluto, 
da Scelba, ad Avola, a oggi. A diHe­
renza dai soldati di leva, la polizia non 
si schiererà mai dalla parte dei lavo­
ratori e del popolo. Non' potrà mai 
f( funzionare ... nelle mani del popolo; 
potrà ., funzionare meno e peggio " 
nelle mani della classe dominante. 
Ma per ottenere questo, la prima con­
dizione è la capacità del movimento 
di classe di esercitare la propria for­
za cosciente contro la forza bruta e 
mercenaria che le viene rivolta con­
tro. La seconda condizione è la capa­
cità di individuare e colpire senza op­
portunismi gli strumenti, i centri di 
potere, i personaggi che del funziona­
mento repressivo della polizia sono 
fra i cardini: in questa direzione van­
no le lotte di massa contro la presen­
za della polizia nei luoghi di lavoio, 
nelle scuole, nei quartieri proletari; 
contro /a legalizzazione della ditta tu-

ra poliziesca col fermo di polizia; per 
imporre il disarmo delfa polizia; · per 
rivendicare lo sCioglimento dì centri 
reazionari e di provocazione come il 
celebre ufficio degli c Affari riser.va­
ti ,,; l'esautoramento e la cacciata, a 
tutti i livelli, di funzionari e agenti di­
rettamente responsabili di quella stra­
tegia defla provocazione che va dalla 
strage di stato all'omicidio in piazza. 
Una c . epurazione" contro la polizia, 
sostenuta dalla lotta di massa, è un 
programma giusto, e non le balle sulla 
., democratizzazione della polizia IO a 
suon di dialoghi fra Mariano Rumor e 
Cossutta. Nell'immediato dopoguerra, 
si praticò indisturbata l'epurazione 
borghese della polizia, e nel volgere 
di pochi mesi fa ., continuità" del re­
gime fascista con lo stato democrati­
co-borghese fu ristabilita nelle istitu­
zioni repressive. 

Su questo i dirigenti del PCI 'non 
dicono niente, e preferiscono parlare 
di un c clima" diverso, dopo il gover­
no Andreotti, che dovrebbe influire 
sulla polizia, democratizzandola: Se il 

. c clima diverso" è la pace sociale, la 
polizia potrà anche rinunciare a spa­
ra{e e uccidere (ma vi ricordate di 
Avola e di Battipaglia?); se, al contra­
rio, la lotta operaia e proletaria non 
si piegherà, gli sfruttati non potranno 
che appoggiare sulle proprie forze la 
lotta contro la violenza repressiva. 

E poiché di questo abbiamo comin­
ciato a parlare, veniamo subito a quel 
çavallo di battaglia dell'opportunismo, . 

. che consiste nel chiamare i poliziotti 
f( figli del popolo ". /I comunicato del­
l'Ufficio Politico del PCI lo ripete, con­
cludendo con un appello alla «di­
stensione" tra poliziotti e studenti: 
f( Le ingiurie contro gli agenti di poli­
zia, le accuse di fascismo contro tutta 
la polizia sono ingiuste e gravemente 
dannose per l'avvenire delle istituzio­
ni democratiche. Bisogna anche capi­
re i problemi degli agenti di polizia, 
che appartengono a famiglie di lavora­
tori, per lo più di contadini meridio­
nali, la pesantezza del loro servizio, 
i loro bisogni, e sostenere le loro 
aspirazioni economiche e di condizio­
ni di lavoro e di vita più civili e più' 
democratiche IO. Che cosa vuoI dire 
questa "comprensione,,? Sono dav­
vero convinti i dirigenti del PCI che 
gli slogan' contro la ., poliZia assassi­
na" scandW in tutti i cortei operai, 
proletari, studenteschi, siano J'espres­
sione di un ., estremismo infantile" 
di massa? E perché i .dirigenti del PCI 
non hanno mai condotto campagne, 
sopratutto nel sud, contro gli assolda­
menti pad;onali, quelli .del '" Vieni nel­
la polizia, il tuo avvenire .'è assicura­
tp! ", e, al contrario, non -si sono mai 
stancati di ripetere - anche a propo­
sito dei recenti nuovi arruolamenti 
di migliaia di poliziotti - che loro 
sono favorevoli a una polizia ., effi­
ciente ", da ., democratizzàre IO , otte­
nendo solo di favorire una polizia 
sempre più., efficiente" e sempre più 
antidemocratica? 

Il ., popolo ", quando grida la sua 
rabbia contro i poliziotti, quando ri­
fiuta di riconoscere in essi ., i propri 
figli ", fa una scelta politica precisa: 
quella di raccogliere e rafforzare la 
coscienza di massa contro la peggio­
re istituzione repressiva e antipopo­
la;e, e di rovesci arie contro il suo 
isolamento. /I popolo non è infantile, 
e per una Amendola che demagogica­
mente chiama • figli del popolo,. le 
truppe pronte ad aggredire e pestare, 
oHendendo il popolo; ci sono migliaia 
e decine di migliaia di donne prole­
tarie, di operai, di studenti, di prole­
tari che «fanno un lavoro politico" 
suL poliziotti. Che sanno quando è il 
momento di spiegare ar poliziotti la 
propria lotta, di disarmarli moralmen­
te, di indebolirne il condizionamento 

(Continua a pago 4) 
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LA CORSA ALL' ORO 

Sfiducia nelle monete 
la guerra è agli inizi 
Il dollaro è calato ancora su tutti i mercati 

24 febbraio 
La corsa all'oro e il ' contempora­

neo calo del dollaro su tutti i princi­
pali mercati valutari indicano che la 
situazione montaria è ancora del tut­
to instabile e che anzi siamo solo 
agli inizi di una più aspra guerra mo­
netario-commerciale fra i paesi capi­
talisti. 

Oggi a Tokyo il dollaro ha continua-
- to il suo movimento di discesa cau­

sando una rivalutazione di fatto dello 
yen giapponese del 16,05 per cento. 
A Londra ieri sera l'oro ha raggiunto 
- alla chiusura del mercato - la 
quotazione di 86 dollari per oncia, re­
gistrando un aumento del 36% ri­
spetto a 5 settimane fa. 

Ma anche in Germania, in Belgio, in 
Olanda, Danimarca e Francia le Ban­
che centrali sono dovute intervenire 
per sostenere un ulteriore calo del 
dollaro (vi è un accordo internaziona­
le, infatti, che obbliga le Banche cen­
trali a sostenere mediante acquisto 
le valute di cui, a causa di massicci 
afflussi di capitali, si fa pOSSibile la 
svalutazione). 

Anche in Italia il dollaro si è inde­
bolito notevolmente, mentre il prezzo 
dell'oro si è awicinato ieri mattina ai 
massimi raggiunti all'estero, anche se 
nel pomeriggio è leggermente calato. 

Infine, un comunicato del consiglio 
della riserva federale degli USA ha 
annunciato iera sera che il tasso di 
sconto negli Stati Uniti è stato por­
tato dal 5 al 5,5%, per controllare le 
spinte inflazionistiche. 

Cosa significa tutto questo? Quan-

to al calo del dollaro la causa dei 
movimenti speculativi che l'hanno 
provocato va ricercata nella ventilata 
possibilità di una fluttuaz.ione concor­
data delle monete europee nei con­
fronti di quella americana: ciò infat­
ti potrebbe portare il governo USA a 
svalutare per la terza volta il dollaro 
- come ha accennato il presidente 
della Banca centrale americana Ar­
thur Burns - così da alzare ulterior­
mente la barriera doganale che ogni 
svalutazione comporta e • protegge­
re • ancora di più Il mercato interno 
dalla competitività europea e giappo­
nese. 

La corsa all'oro invece, di cui la 
crisi del dollaro è un aspetto partico­
lare, indica il generale clima di sfi­
ducia nei confronti della carta mo­
neta: infatti anche se alcuni vorreb­
bero ridurre il fenomeno a nuovi mo­
vimenti spec·ulativi (coloro che hanno 
guadagnato dalla speculazione su mar­
co -e franco adesso investirebbero in 
oro), la loro stessa esistenza deriva 
dalla situazione d'incertezza generale 
nel campo monetario. Quasi la metà 
delle monete dei principali paesi ca­
pitalistici infatti sono già fluttuanti 
né si prevede che a breve termine si 
attui quella. riforma del sistema mo­
netario. che potrebbe calmare la 
tempesta monetaria. II fatto è che al­
le spalle di questa c'è una guerra 
commerciale interlmperialistica che 
oggi è solo agli inizi, e la manipola­
zione delle moneta da parte dei go­
verni è solo uno strumento per at­
tuaria. 

IN UNA CONFERENZA STAMPA A MILANO 

Denunciata la repressione 
contro" la ·Comune 

Palermo 
LO SCIOP:E'RO 
DELLA FAME 
DEGLI AUTISTI 
DELLA RESTIVO 
PALERMO, 24 febbraio 

Sono stati ricoverati al pronto soc­
corso perché colti da malore due au­
tisti dipendenti della ditta Restivo 
che fanno da alcuni giorni lo sciope­
ro della fame. La « Restivo - ha chiu­
so alla fine del '72 lasciando senza 
salario i suoi 27 dipendenti. L'asses­
sore Macaluso, PSDI, ha promesso il 
suo interessamento, ma non ha fatto 
nulla. Gli ex dipendenti della Restivo 
continuano lo sciopero della fame in 
una tenda ·davanti all'assemblea re­
gionale. 

MESSINA 

CONTINUA 
LA LOTTA 
NEL LEBB,ROSARIO 
I malati vogliono 5.000 lire al 
giorno 

Trentacinque riéoverati del lebbro­
sario di Messina fanno da cinque 
giorni lo sciopero della fame e hanno · 
impedito l'ingresso agli infermieri e 
al medico che li assiste. I ricoverati 
chiedono un'assistenza di cinquemila 
lire al giorno Invece della miseria 
delle mille lire che dà il governo. Di­
cono: "che almeno ci diano i soldi 
per mantenere le nostre famiglie ri­
maste senza sostentamento ". " Que­
sto istituto - ha detto un altro -
è una prigione, e anche se qualcuno 
guarisce e viene dimesso, non rie­
sce più ad inserirsi. Se ritorna al 
suo paese ricomincia il calvario ". La 
maggior parte dei colpiti dalla lebbra 
l'hanno contratta durante la guerra 
nei Balcani. I ricoverati hanno deciso 
che se il governo non accetterà di 
dare cinquemila lire faranno cortei 
per il centro di Messina e andranno 
a Roma davanti al parlamento. 

• Sono anni ormai che lavoriamo 
sul fronte culturale, denunciando lo 
• stato democratico» e le sue stragi, 
le sue manovre repressive o demago­
giche per colpire la classe operaia e 
tutti gli sfruttati. Sono anni, quindi 
che conosciamo direttamente la real­
tà della repressione. Abbiamo avuto 
a che fare continuamente con giudici 

r" .. & ~ & I - . . PALERMO - PER ,AVER RU­
BATO 6 CONIGLI, cognome, i responsabili. In che modo 

la questura di Milano, diretta da Allit­
to Bonanno, tenta di i mpedire il la­
voro della Comune? «E' molto sem­
plice - risponde Dario Fo - attra­
verso una pressione sistematica, più 
o meno ricattatoria, sui gestori dei 
cinema, sui proprietari del capannoni, 
per impedirci di trovare un luogo fi­
sico in cui lavorare. Così ci hanno fat­
to saltare proprio in questi giorni il 
salone Pierlombardo, dopo che era 
stato firmato un regolare contratto.· 
Pretendevano che in un cinema af­
fitt~to da noi, organizzato nella for­
mula di circolo privato proprio per te­
nere fuori la polizia ed evitare così 
ogni sera decine di denunce. bene, 
volevano che lo spettacolo fosse pub­
blico, volevano entrare anche loro, E 
questo è illegale anche dal punto di 
vista delle loro leggi. E' chiaro che 
non abbiamo potuto lavorare al Pier- I 
lombardo •. 

. e questori, e mai ·abbiamo accettato 
di subire le loro imposizioni o i loro 
ricatti. Ogni volta che si sono occupa­
ti di noi, noi ci siamo occupati di lo-

.' ro, denunciandoli alle masse, metten­
'.: doli nei nostri spettacoli, distruggen­

doli con l'arma della critica e dell'iro­
nia -. Così il compagno Dario Fo ha 

. iniziato la conferenza stampa convo­
;· cata dalla Comune per denunciare la 

vasta manovra di accerchiamento re-
pressivo di cui è oggetto da alcuni 
mesi, soprattutto da quando ha comin­
ciato a presentare in varie città e a 
Milano l'ultimo spettacolo sulla stra­
ge di stato c Pum, pum! Chi è? La 
polizia! » (Viola ne ha incriminato il 
manifesto per c vilipendio delle forze 
armate ,,). 

E' inevitabile che tentino di tutto 
per impedirci di dire la verità sulle 
loro stragi e sui loro assassinii di 
stato, soprattutto perché non ci limi­
tiamo a indicare responsabilità in ge­
nerale, ma Invece indichiamo, nome e 

SONDRIO 

Manifestazione 
antifascista 
contro il raduno 
di Almiran;te 
SONORIIO, 24 febbre-io 

lDopo una settimana di provoca­
zioni fasciste davanti alle scuole (sta­
matti na un compagno del collettivo 
Lenlin è finito all'ospedale) arriva a 
Sondrio nientemeno che i'l bota Almi­
rante, per un raduno alle ore 1'7 al 

La Comune ha attaccato· pubblica­
mente la questura, con un manifesto 
(c La questura vuole impedire che si 
dica la verità sulla strage di stato, per 
coprire le sue responsabilità .) che è 
stato affisso massicciamente in città. 

" Per noi ora - continua Dario Fo 
- l'obiettivo principale è comprare 
un capannone a Milano, per sfuggire 
così a ogni manovra della questura, 
e avere uno spazio completamente au­
tonomo, al servizio di tutto il movi­
mento, come era il nostro capannone 
di via Volletta prima che ci buttas­
sero fuori nel luglio 72. Per questo 
abbiamo lanciato una sottoscrizione 
che è in corso e con buoni risultati -. 

E l'inchiesta di Sossi per il lavoro 
nelle carceri? «Certo, il lavoro di 
Soccorso Rosso militante che ormai 
è diventato una realtà nelle carceri 
del regime, è un altro dei motivi del­
la repressione nei nostri confronti. 
Per quanto ci riguarda, il lavoro va 
avanti molto bene -. 

NAPOLI 
Lunedì 26, ore 17, all'fTI Ri­

ghi, riunione dei compagni inse­
gnanti contro lo sciopero cor­
porativo del 28, per la parteci­
pazione allo SCiopero generale 
del 27 a fianco degli studenti e 
della classe operaia. 

TARANTO 

Scarcerato 
dopo un anno 
di detenzione 
preventiva 
PALERMO, 24 febbraio 

Giovanni ludici di 21 anni, di Gela, 
è stato messo in libertà provvisoria 
per applicazione della" legge Valpre­
da ", dopo che da un anno marciva nel­
le galere in detenzione preventiva per 
aver rubato un anno fa sei conigli. 
Il processo, che doveva svo'lgersi ie­
ri mattina, è stato rimandato per di­
fetto di procedura. L'avvocato difenso­
re ha presentato istanza di libertà 
provvisoria che è stata accettata. Gio­
vanni ludici è così potuto tornare in 
libertà. 

Domenica ~ febbraio 1973 oom 
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Taranto - -DALL'ITALSIDER ALLE DITTE, 
DURA RISPOSTA' OPERAIA 'J 
ALLE PR'OVOC,AZIONI PADRONALI 

All'ltalsider mentre le forme di lot­
ta semp~e più articolate colpiscono a 
fondo la produzione, gli operai inten­
sificano la lotta contro i crumiri e 
contro le rappresaglie della direzio­
ne. A una settimana di distanza dalle 
500 sospen~ioni all'area SEM, gio-

. vedì 22 durante le 4 ore di sciopero 
nazionale dei metalmeccanici delle 
aziende pubbliche, c'è stata una nuo~ 
va assemblea, i capi hanno cercato di 
mandare avanti la produzione sposta."­
do i pochi crumiri tutti alle linee di 
produzione. La risposta operaia è sta­
ta immediata: per tutto il giorno alla 
preparazione non si è lavorato. Alla 
mattina lo sciopero è stato prolunga­
to fino a fine turno, e gli operai si 
sono fermati ad aspettare i compagni 
del 2° turno per informarli di quanto 
era successo. Il risultato è stato lo 
sciopero immediato di 8 ore anche al 
2° turno. Quando poi agli operai che 
erano andati a protestare, la direzio­
ne ha risposto minacciando di licen­
ziare • quelli che lavorano in posti 
inutili ", i delegati hanno ritirato an­
che la comandata dal caricamento de­
gli altoforni. Mentre tutto questo ac­
cadeva all'area ISA, anche all'area 
SEM, alla fine dell'assemblea inter­
na, gli operai, avuta notizia che qual­
che crumiro· stava lavorando, hanno 
prontamente provveduto a farlo smet­
tere. 

Anche alle ditte appaltatrici, gli 
episodi di lotta più dura sono contro 
i crumiri. 

E anche nelle ditte i padroni gio­
cano la carta della repressione: poco 
tempo fa alla CMS c'è stato un duro 
attacco al diritto di sciopero e al con­
siglio di fabbrica. Ieri alle Belleli gli 

operai avevano deciso 8 ore di. scio­
pero per tenere fuori gli impiegati. 
e immediatamente la direzione ha 
chiamato la polizia, che ha caricato il 
picchetto. 

Ieri c'è stata un'assemblea di circa 
200 delegati delle ditte metalmecca­
niche, convocata i.n vista dello scio­
pero del 27. Numèrosi sono stati gli 
interventi che criticavano aspramen­
te la gestione sindacale delle ore di 
sciopero e indicavano la necessità di 
indurire la lotta (sciopero a singhioz-

Reggio Emil,ia 

zo e improwiso). Alcuni delegati han. 
no proposto esplicitamente il blocC( 
di tutti i cantieri e dell'ltalsider. 

Anche all'interno degli stessi con 
sigli di fabbrica c'è battaglia, i pri 
risultati sono l'emarginazione deg 
elementi decisamente di destra e fil 
padronali. AlI'lcrot, dove fino a pOC( 
tempo fa imperava la mafia delh 
CISL, è stato . es-pulso dal consiglit 
di fabbrica Franco Vinci, il capomafi, 
che controllava personalmente le a~ 
sunzioni. 

SE-RRATA ALLA "GUERRA" 
E' una piccola fabbrica chimica in lotta da mesi contro Il 
nocività 

REGGIO EMILIA, 24 febbraio 
La • Guerra» è una fabbrica chimi­

ca, nella quale lavorano 100 fra ope­
rai e impiegati, che produce materiale 
per la «Lombardini li la più grossa 
industria di Reggio Emilia. Alla .. Guer­
ra,. la firma del contratto bidone dei 
chimici non ha per niente ingabbiato 
la volontà di lotta degl i operai. Per 
questo la serrata padronale assume. 
un valore esemplare: da una parte pu­
nire duramente la classe operaia che 
non accetta la pace SOCiale; dall'altra 
assaggiare la volontà dei metalmecca­
nici che hanno fino ad ora dimostra­
to una forte carica di combattività. 

Intanto oggi verrà a Reggio Emili, 
Dionigi Coppo, ministro del lavoro ne 
governo assassino di Andreotti. u 
venuta a Reggio Emilia di Coppo Il< 
lo scopo di accreditare l'immagine d 
sè come esponente di un governo E 

di un ministero al di sopra dellE 
parti. 

. Questa provocazione ha fatto i~ 
cazzare moltissimi operai, che hann( 
proposto una manifestazione di pro 
testa. I sindacati hanno bloccato tUI 
to dicendo che non bisogna « provo 
care» la polizia, e proponendo la so 
lita tavola ,rotonda per far capire agi 
operai da che parte sta Coppo. 

ROMA -L'assemblea della CGIL-scuo a 
propone il 27 come giornata di lotta 
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Contro lo sciopero antioperaio con i sindacati autonomi 

ROMA, 24 febbraio 

, . Il 20 -febbraio si è riunita alla ca­
mera del lavoro l'assemblea dei dele­
gati d'istituto della CGIL-Scuola di 
Roma, Alle pretese della dirigenza 
sindacale di scioperare il 28 con i sin­
dacati gialli, la maggioranza dei de­
legati ha risposto con durissimi at- . 
tacchi contro le decisioni di vertice e 
contro l'intera gestione della lotta 
portata avanti dalla dirigenza. Nume­
rose mozioni di intere sezioni sin­
dacali d'istituto (tutte le scuole di 
Ostia, il XIX liceo scientifico ed altri) 
hanno condannato lo sciopero del 28 
con gli autonomi e affermato l'esigen­
za di scendere in sciopero il 27 per 
saldare la lotta degli insegnanti con 
quella degli operai. Nonostante i ten­
tativi dei burocrati di boicottare l'as­
semblea dei delegati dichiarando che 
non era pOSSibile considerarla tale. 
data la presenza di "non addetti ai 
lavori ". si è arrivati alla votazione. 
Deleghe alla mano, i compagni hanno 
votato a larghissima maggioranza una 
mozione conclusiva che "deplora la 
gestione corporativa del sindacato 

provinciale di cui è aspetto saliente 
la mancata convocazione da mesi e 
mesi del1'assemblea generale degli 
iscritti; propone l'adesione allo scio­
pero del 27; aderisce all'appello per 
la scarcerazione dei compagni Viale, 
Maione, Toscano e liverani e degli 
altri compagni arrestati per la loro 
milizia nel movimento operaio; im­
pegna gli iscritti e le sezioni ad ade­
rire allo sciopero nazionale degli stu­
denti del 21 febbraio contro la repres­
sione; . vede nella scelta della CGIL 

di aderire allo sciopero con gli al 
tonomi un cedimento rispetto alla'ne 
tura di sindacato d'i classe". - . 

A questo punto la reazione dei diri 
genti è stata isterica: hanno cercatr 
disperatamente di annullare la dee 
sione tornando agli argomenti pretE 
stuosi accampati prima e aUa fine se 
no arrivati al punto · di spegnere prc 
vocatoriamente la luce per metterl 
fine a una discussione che segna un, 

_ grossa sconfitta per i burocrati dell 
CGIL provinciale. 
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PALERMO - Occupato 
il liceo Umberto 
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PALERMO, 24 febbraio 

Stamattina gli studenti dell'Umber­
to. contro i provvedimenti repressivi 
del governo Andreotti-Malagodi-Scal­
faro nella scuola, contro i costi della 
scuola e per protesta contro il . cri­
mine di Napoli, hanno occupato l'isti­
tuto. 

Il preside e professori, che sono 
« democratici. si sono opposti all'oc­
cupazione. e ora cercano con discor· 
si paternalistici di convincere gli stu­
denti che sono dalla loro parte. 

L'occupazione dovrebbe terminare 

con l'adesione allo sciopero gener! 
le del 27 a fianco della classe ape 
raia. 

Intanto ieri mattina è stato libera« 
il compagno Enzo Minagra, arrestati 
mercoledì davanti al suo istituto (Il 
Majorana) con l'accusa di tenere arO' 
improprie: le armi consistevano i 
bandierine e striscioni che erano ser 
viti per la manifestazione. L'istituto 
stato occupato ieri per un paio di ort 
poi si sono fatte assemblee che har 
no portato alla stesura in serata cl 

un comunicato durissimo contro 
preside. 
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uno al ministero del lavoro, uno; na ( PALERMO, 24 febbraio 

G~· i studenti di tre i'stituti prCYfe'Ssio­
l'la~i dopo divel"se settimane di lotta 
sono sces1 in piaz~a concentrandosi 
in piazza Politeama, e in corteo hanno 
sfFlato per le Vie principali della città, 
ed hanno l1aggliunto l'ufficio 'proV'incia­
le e l'assessorato regionale del la­
voro. 

GJIi studenti sono tutti di famigJiie 
proletarie, e chiedono l'effettivo ri­
conoscimento giuridico degl i atte'Sta­
ti di fine corso, i'l presalario, il rim­
borso dell,e spese di viaggio perché 
sono quasi tutti deNa provincia, visite 
aziendaH, contributo pensionato: tut­
te cose ohe gli erano state promesse 
pe·r invogHarl'.i ad iscriversi. Gli inse­
gnanti da parte loro chiedono le let­
tere d'1ncar'ico, la trasformazione dei 
contratti a termine e la corresponsio­
ne del-le indennità accessorie. 

milii'stero del tesoro e l'altro al pré t Sa, 
sidente del oonsigNo. blic 

BERGAMO 

Gli insegnanti 
contro lo scioper~ 
cOliporativo 
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~ C'inema Odeon. La risposta popola­
re e antifasciSTa non si è fatta aspet­
tare e ha trovato jIf suo punto di for­
Z'a 'nel'ls' manifestazione di questa m~t­
tina, in cui molte centinai-a di stu­
denti con i loro organismi di base 
('collettivo Lenin, movimento studen­
tesco, gruppi di paese e H comitato 
antifascista detl'Alta V'alle) hanno da­
to V'ita ad un combattivo corteo, fino 
al teatro Pedretti, dove' c'è stata una 
assemblea affol~ati'ss-rma e la proie­
zione di una peHlcola antifascista. 

Il coordinamento lucano - pu­
gliese dei responsabili di sede 
è stato rinviato a giovedì 1° 
marzo alle ore 16. 

Torino - Gli operai della Flat al comIZIo del segretario dei 
sindacati metalmeccanici, Benvenuto 

-I responsab'ili del'l'ufficio provincia­
le e l'as·S'essorato regionale de'I la­
voro hanno risposto alfe loro riven­
dicazioni mandando tre tel~rammi: 

Nelle assemblee e nelle riunioni 
direttivo dei giorni scorsi, gli inS: 
gnanti della CGIL-Scuola hanno de' 
so di non SCioperare il 23 , per d­
nunciare l'unità corporativa con ~ 
autonomi, e di mobilitarsi il 27 nel 
sciopero generale con gl i operai. 
direttivo della camera del lavorO 
Bergamo I i ha condannati, anche ~c 
un comunicato pubblicata sull'Unl~ 
Si scomodano anche i dirigenti del 
confederazioni per domare gli inSI 
gnanti di base della CGIL. 

.-
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oomenlca 25 febbraio 197'3 -
Tregua nel Laos: 
l1n conflitto che dura 

• da 27 annI 
Esteso più del Vletnam del nord, 

ma coperto In buona parte da monta­
gne. il ' Laos è assai meno popolato 
degli altri paesi della penisola indo­
cinese. I suoi abitanti ammontano a 
circa tre milionI. 

Dopo alcuni decenni di dominazio­
ne coloniale francese. durante la se­
conda guerra mondiale il paese passò 
sotto il controllo dei giapponesi. Par­
titi questi ultimi. si costituì un go­
verno nazionalista del quale facevano 
parte i due cugini-rivali. protagonisti 
del succesS'ivo conf"tto: Suvanna Fu· 
ma e Sufanuvong. Ma l'indipendenza 
fu di breve durata. I francesi tornaro­
no nel '46 e riuscirono a imporre 
nuovamente il proprio dominio. mal­
grado il tentativo di Sufanuvong di 
organizzare la resistenza armata. I 
capi nazionalisti dovettero rifugiarsi 
a Bangkok, ma alcuni di essi fecero 
~itorno abbastanza pl"'esto, contenden­
dosI d>ell'le Jiim'itate forme di autonomia 
concesse dai francesi: tra questi era 
Suvanna Fuma, che nel '51 divenne 
capo del governo. Sufanuvong Invece 
costituì nel 50 i I governo di resisten­
za del Pathet Lao (e cioè della « pa­
tria dei laotiani.) e awiò un'attiva 
collaborazione destinata a rafforzarsi 
nel tempo con il partito comunista 
vietnamita e con le forze rivoluzio­
narie Khmer della Cambogia. Anche 
Sufanuvong e un ristretto gruppo dei 
suoi fedeli rientrarono nel Laos, ma 
cla,ndestinamente. e per otganizzarvi 
la guerriglia partigiana contro i fran­
cesi. Questa prima fase di lotta arma­
ta trovò una prowisoria conclusione 
nel '54 con il tentativo elaborato a 
Ginevra di un regolamento generale 
del problema indocinese. Tuttavia, con 
gli accordi di Ginevra, il potere non 
passò ai patrioti che avevano combat­
tuto contro I francesi , ma ai politici 
che avevano collaborato con loro. Il 
Pathet Lao .non fu neppure ammesso 
alla conferenza di Ginevra e potè so­
Ia amministrare le due province di 
cui deteneva il controllo. 

Seguirono anni di confusi tentativi 
di _riconciliazione nazionale, culmina­
ti nel '57 con la costituzione di un 
governo presieduto da Suvanna Fu­
ma, e di cui faceva parte lo stesso 
Sufanuvong, che due anni prima ave­
va fondato il Neo Lao Haksat (Fronte 
Patriottico Laotiano). Fu proprio il 
Neo Lao Haksat, insieme ai « neutra­
listi" di Suvanna Fuma, ad affermarsi 
nelle successive elezioni del '58, ma 
questo successo provocò una imme­
diata reazione da parte della destra 
tradizionallsta e feudale legata agli 
USA, a Formosa, al regime fantoc-
cio di Saigon. -

Dopo un seguito di colpi di stato, 
arrivò al potere un uomo della CIA, 
il generale Fumi Nosavn. Molti patrio­
ti vennero assassinati, il Neo Lao 
Haksat fu messo fuori legge e Sufa­
nuvong fu imprigionato. Riuscì ad eva­
dere un anno dopo, nel 60, e a torna­
re sulle montagne per ricostruire le 
fila della resistenza. -Un nuovo tenta­
tivo internazionale (ancora a Ginevra 
nel '62) di favorire la riconciliazione 
nazionale e la neutralizzazione del 
Laos si rive lò ben presto destinato a 
un totale insuccesso, a causa dell'ol­
tranzismo delle destre filoamericane. 
Da allora Suvanna Fuma è riuscito a 
reggersi al potere solo abbandonando 
le sue antiche velleità neutraliste e 
Soggiacendo al pensante condiziona­
mento della destra laotiana e dell'im­
pe.rialismo USA. Fu lui, vista la pro­
pria incapacità a venire a capo della 
resistenza armata dei patrioti, a chie­
dere nel '63 l'intervento dell'aviazio­
ne americana. Ebbe inizio allora una 
vera e propria «guerra speciale., 
americana, condotta in prima perso- ' 
na dalla CIA e spudoratamente nasco­
bt~, per molto tempo, all'opinione pub-
IIca americana. La posta in palio era 

~olto grossa data l'importanza strate­
g!ca del Laos come luogo di passag­
gio della «pista di Ho ci Min,. nel 
momento in cui gli americani aLcen­
t~avano il proprio impegno militare 
diretto nel Vietnam. Così, migliaia di 
-. esperti" e consiglieri amerlcàni ar­
n.varono nel Laos importandovi le tec­
niche più sottili della guerra psicolo-
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gica é della corruzione. Gli aiuti ame­
ricani giunsero a coprire il 95% de,I 
bilancio di Vientiane, mentre due li­
nee aeree della CIA 19 rifornivano 
massicciamente di armi, munizioni e 
viveri. In più' gli esperti americani ad­
destravano ed equipaggiavano le san­
guinarie « forze speclali -,. del genera­
le Vang Pao, un e'Berclto irregolare 
di 30 mila uomini. formato in preva­
lénza da montanari della minoranza 
nazionale Meo e da mercenari thai­
landesi. Ma soprattutto si fece sem­
pre più pesante l'intervento diretto 
.dei B-52 che anche qui hanno usato 
napalm e bombe a biglie, distrutto 
città, villaggi, ponti, campi coltivati. 
fn 9 anni l'aviazione americana ha ro­
vesciato più di due milioni di tonnella­
te di bombe sulle zone liberate del 
Laos riducendole a un deserto di cra­
teri fumanti e costringendo la popola-

L'accordo sulla 
'L'accordo sulla tregua d'armi, fir­

mato il 21 febbraio scorso ed entrato 
in vigore il giorno dopo, è il risulta­
to di quattro mesi di colloqui, il cui 
andamento ha evidentemente risen­
tito di quello delle trattative sul 
Vietnam. I punti principali dell'ac­
cor.-Jo sono i seguenti: 

1) Il riconoscimento dell'attuale di­
visione tra le due zone come base ­
dei cessate il fuoco i 

2) La costituzione, entro trenta gior­
ni (ed In attesa di elezioni generali), 
di un governo di unità nazionale i cui 
componenti si divideranno a metà 

fra Il Neo Lao Haksat, da una perte, 
e le varie forze politiche legate al go­
verno di Vientiane dall'altrai 

3) '11 ritiro, entro 90 giorni, delle 
truppe straniere e lo scambio dei pri­
gionierii 

4) La liquidazione delle «forze spe­
ciali » e delle loro basi: 

5) La neutralizzazione delle due ca-

zione a rifugiarsi e a vivere nelle ca­
verne. 

Tuttavia, le forze del Neo Lao Hak­
sat non si sono limitate a salvaguar­
dare la propria soprawivenza. Hanno 
àbbattuto numerosi aerei americani, 
hanno condotto vittoriose controffen­
sive, come quella che ha portato, nel 
'70, alla riconquista della Piana delle 
Giare; hanno respinto, nel '71, l'in­
gloriOSO tentativo di Invasione dei 
fantocci di Saigon, appoggiati dagli 
americani. Oggi esse controllano più 
dei due terzi del paese. E, all'interno 
di questa vasta ' regione, hanno sapu­
to costituire organismi di autogover­
no, mobilitare i contadini nella lotta 
contro il feudalesimo, migliorare la 
produzione e lottare COntro l'analfa­
betismo e le superstizioni. Hanno co­
struito, cioè, sotto i bombardamenti, 
le fondamenta di una nuova società. 

tregua 
pitali: quella reale, Luang Prabang. e 
quella amministrativa, Vientianei 

6) Il controllo della tregùa da par­
te della vecchia commissione inter­
nazionale formata a -Ginevra, di cui 
fanno parte India, Polonia e Canada. 

I termini dell'accordo segnano, per 
molte ragioni, un sostanziale succes· 
so dei patrioti del Neo Lao Haksat. 
In primo luogo, accettando la situa­
zione attuale, si riconosce il control­
to delle forze rivoluzionarie su più di 
due terzi del paese. 

Una precisa vittoria è rappresenta­
ta dalla dissoluzione delle « forze 
spec;iali B e dalla cessazione dei bom­
bardamenti americani, mentre non -si 
fa menzione, fra le truppe straniere, 
dei Nordvietnamiti, -la cui presenza 
serviva da pretesto a Suvanna Fuma 
per sostenere che la gu,rra civile et'8 
in realtà una guerra di aggressione 
condotta dall'esterno. Ma, soprattutto, 
la composizione paritetica del futuro 
governo significa in pratica la vitto­
ria della giusta tesi del Neo Lao 
Haksat, secondo cui non ha più sen­
so, da tempo, distinguere tra forze 
di destra e «neutralisti ,': una di­
stinzione su cui Suvanna Fuma aveva 
invece puntato, per potersi presen­
tare ancora una volta in veste di 
supremo moderatore fra destra e 
sinistra. 

E' difficile fare previsioni sulle 
possibilità di attuazione _ di questo 
accordo. E' certo che la destra più 
oltranzista cercherà di boicottarlo, 
puntando su un esercito numerica­
mente forte (ma moralmente stanco 
e indebolito) e su un appoggio ame­
ricano che non mancherà. anche se 
in forme diverse e più ridotte che nel 
passato. L'elemento nuovo è rappre­
sentato dalla diminuita importanza 
strategica del Laos, agli occhi degli 
americani, dopo la tregua nel Viet­
nam. Ma la principale forza del Neo 
Lao Haksat continua ad essere la co­
scienza antimperialista e rivoluziona­
ria di un intero popolo: una coscien­
za maturatasi giorno per giorno at­
traverso 27 anni di repressione e di 
miseria, di lotte sanguinose, di bom­
bardamenti omicidi. Ventisette anni 
nel corso dei quali il popolo laotia­
no, guidato dal suo partito, ha sapu­
to contribuire alla vittoriosa lotta in­
ternazionalista dell'intero popolo in­
docinese, e conseguire in ogni cam­
po risultati concreti che non ha cer­
to intenzione di vedersi ora sottrarre. ' 

LOTTA CONTINUA - 3 

Libertà 
per Guido Viale 
Pubblichiamo un diciottesimo elenco delle adesioni 
all'appello per la scarcerazione immediata di G'ùido Viale 

Ferrara: Pasqulno FERRIOLI (vice sindaco 
del PSI); Ugo MARlOLA (assessore alla 
Polizia Urbana. del PSI); Mario ROFFI (as­
sessore alle Istruzioni -Culturali, del PC!); 
Remo TARTARI (partigiano); Claudio BER­
NARDI (architetto): Maurizio BONORA (scul­
tore): Sergio ZANNI. Franco GOBERTI .(autl· 
stl): Claudio BARASI (grafico); Pietro GE­
NOVESE (operatore sociale); Alba GHIGLIA 
(dipendente del Teatro comunale); Claudio 
GUALANDI (dipendente comu/18le); Stefano 
STEVOU (vigile urbano); Dario SCHIAPPOlI 
(Impiegato INPS); Emanuela RIGHml (com­
messa); Violetta FERRIOLl, Mari sa BUSUOLI 
(cesalinghe); Marco FELLONI, Massimo PA· 
GANINI (Insegnanti); Anna GIACOMml, Ma­
rina PANCA, Alberto SQUARCIA; Francesco 
BOLOGNESI, Massimo BUZZONI, Marco TAR· 
TARINI, Claudio NERI, Massimo CASONI, 
Claudio POPPI. ltalo VERTUANI, Valerio VI· 
CENTINI, Paolo PAZZI, Maura ARTIOlI. San· 
dro TONI, Fiorenzo MACCA-NTI, Sandra FOR· 
NITO, Franca FORNITO. Maria GAMBA, Ga· 
brlele MIGLIORI, Linda MARCHESI, Paolo 
MANSERVIGI. _ Fabrizio NANN'NI, Glorglo~ CA· 
RARA, Antonio BASSI, Ezio DOTIORI, Achil· 
le BARONCINI, Sauro TRENTINI, Fabrizio RO­
MANIN. Rlccardo BISI, Flavia OLTRAMARI, 
Giancarla ANDREOLl, Paolo VERONESI, Alber­
to FOGLIANTI (studenti); Alberto VE-RGINE, 
Maurlzla FARINEI.A.I (studenti lavoratori); 
Mario FARINELLI (ex operaio Eridania); Ro­
dolfo VERONESI, Roberto BENOSSI (operai 
Montedlson); Gian Franco ZANELLA (operaio 
Salvie); Leda ARLOTTI, Fulvio CESTARI. Va· 
lerlo GULINELLI, Alma FAUST!NI, Romana 
POZZATI. Maria Teresa FERRIOLI. Renata 
BIANCHINI, Isotta BERRONETTI. Edda MON· 
GOLINI. Antonietta CAVICCHI, Angela FIR· 
MO. Giuliana BAIOCCO (operai e operaie). 

Cormano (Milano): BERTINI (sindaco, del 
PSI). 

Castelmassa (Rovigo): Ivana BERNINI (sin· 
daco, del PCI): Giovanni DEGLI ESPOSTI (con­
sigliere comunale del PCI): Antonio BOLO· 
GNINI (consigliere comunale del PSI); -Vit­
tori no , SPEL TRA (segretario della sez. PCI): 
Marisa FORNASARI (segretaria Direzione 
didattica); Giuseppe Carlo VINCENll (do­
cente unlv.); Enrico FORNASARI, Clelia DE· 
GLI ESPOSTI. Carla DEGLI ESPOSTI. Nlno 
VINCENZI (insegnanti); Giuliana GULMANEl· 
LI, Rossana GULMANELLI, Angela BERZUINI, 
Grazia GREGHI, Laura GREGHI, Natalia ZA­
GHIN~ -Rosanna MELETII, Sandra--.PARESCHI, 
Claudio DEGLI ESPOSTI (studentI); Tonino 
FERRARESE (studente lavoratore); Giancar­
lo GftEGHl, Giorgio GUANDAlINI, Nino '!lE· 
LETTI (operai); Andrea BERZUINI (geome­
tra); Mauro SIVIERI (perito disoccupato); Pie­
tro BIZZI. Luigi RANIERI (Impiegato): Paola 
BOLOGNINI (commerciante); Germano SPRO­
CATII, Lucia SPROCATTI (fotografi); Maria 
MICHELAZZI, Maria VINANTE, Bianca BO­
LOGNINI (casalinghe); Giuseppe ANDREASI. 

Genova: PIA BANDtNI MORIANDO (se­
gretaria politica PSI, sez. Alba - proletaria); 
Linda ZANETTI, Lidia TROPEA, Giuseppina 
CIOLl, Patrizia ROSSO, Gianni ALlOTl. Isola 
FIORE, Andrea BIGGINI, Palma CAZZULO 
(del Comitato di base «G. Deleclda »); Ro­
berto AVIGNONE (tipografo); Carmelo MIM­
MIT-I (comunale); Sergio GORLE (artigiano); 
Piero SACCARDI, Assunta OTTRIA, Efrem 
RUIBA, Federico ZANICCHI (pensionati); Do- ­
menico MORAIUTO _(operaio dell'Ansaldo 
M.N.); Gaetano BILLECI, Giuseppe SOPI, 
Amleto ROVAROTTO. Carmelo PAlMISANO, 
Osvaldo FRULLI, Andrea VANZO, Giuseppe 
MOlTENI(operaiJ; Maria Teresa CIFATTE, 
Rinalda MANARA, Gabriella FERRARI, Anna 
DI GIOVANNI (insegnanti); Rodolfo RINALDI, 
Alberto HAUPT (studenti). 

Avellino: Luigi ANZALONE (corrispondente 
dell'Unità); fulvio BIONDI (consigliere com. 
del PCI); Tanl DELLA PIA (intellettuale di 
sinistra); Giuseppe LEPORE (impiegato); Fe­
lice TOMMASONE, S. ACCOMANDO, Anto­
nino AGOSTA._ E. BIONDI, Giuseppe DI Lll­
LO, Colomba GANASSO, Gaetano GIANNAT· 
TASIO. Anna Maria GUERfllERO, F. ROTON­
DI, Giuseppe DE FAZIO, Luigi DE IASI, Sii­
vana GIGLIO, Pio FALCONINI (docenti); An· 
tonio VICINO, Gianfranéo TU RIO. Manfredi 
RICCIARDELLI, Salvatore DE ANGELlS, Ro­
saria GlULlNO, Angela GARGANO, Clelia 
BIONDI, Carlo DE SIMONE, Carla PIOLI, Ni· 
cola VALENTINO, Anna Maria IUPPA, G. An· 
tonio OLIVA, AntonioPALUMBO, Mario FRA· 
GITO, Adriana GUIDI, Alessandro IUPPA, G. 
Antonio COLLO, Antonio DE VITA. Sergio FE· 
NIZIA, Ivana TESTA, Anna Maria IANNACCO­
NE, Antonio D'ETIORRE, Zillana PALUMBO, 
Rosanna D'ARCHI, Aurelia GlNERO, Elvira 
PESCE, Sabatina SIRIGNANO, Gerardo ZUPi. 
Giuseppe PARENTI, Roberto GRECO, Rober· 
to DEL GONDIO.. Lucio VISCONTI, Antonio 
PARZIALE, Giovanni MELILLO, Giuseppe PA· 
RENTE, Angela VOLPE, Pina VECCHIA, Aldo 
PETRUZZIELLO. Luigi TRAIANO, Fiorella VEN· 
TOLA, Carmela CORSO, Raffaella GREGORIO, 
Adele ROCA, Alderico CRESCITELLI, Vitto­
rio TESTA, Emilia CIRII.A.O, Maria LANDI, 
Fiorentino DI NARDO, Giuseppe IMBIMBO, 
Anna DE GIROLAMO, Dina MARTINO, Maria 
BOJARO, M. SPAGNUOLO, Alfredo GOLIA, 
Alfonso LEO, Carmen CATANESE, Rosa ADI· 
T ABILE, Agata DE FEO, Mauro SANTEDANO, 
Raffaele VENEZiA, Sergio BARILE, Gerardo 
MIGNOLA, Salvatore CAPOBIANCO, Lia TRI­
BUNO, Valeria SPAGNUOLO, Rossella PICAR­
DI, Maria Teresa ROMEO, Trina BRUSCHI, 
Aurelia DE CAPRANIS, Antonio LlMONGELLO, 
Angela D'OGICE .. Emilia ALIFANO, Gaetano 
GENTILE. Marcella GENTILE, Andrea TOR· 
RETIA, Carmine CARONIA. Roberto CAPO· 
RALE, Giancarlo DELLA PIA, Antonio DI LEC­
CE, Rosaria BIONDI, lisa OPPIDO, Maria 
Rosaria MACCARIO, Carmela PESCA, Giu­
liana IANNACCONE, Diana IANNACCONE, 
Salvatore DELLA VALLE, Roberto PESCATORI, 
Ernesto MIELE. Maurizio MUSCETIA, France· 
sco GRASSI, Antonella CARUSO, Rossella 
BUONERBA, Giordano AMANDiNA, Anna DE· 
ROSA, Vincenzo FASANO, Antonio IANNAC­
CONE, Amedeo CARMINE, Lla SAPORITO, 
Bianca PASTENA, Gennaro PEPE, Salvatore 
GARGIULO, C. SPAGNUOLO, Antonio PA· 
STENA, E. MElILLO, Sergio FENIZIA. Genna· 

ro COVIElLO, Giuseppe PIEMI . , altre 26 
firme illeggibili (studenti); la sede di «POTE­
RE OPERAIO» di Avellino; la sede del «MA­
NIFESTO. di Avellino; I. classi IV A, V D, 
V A, III A e IV D del liceo scientifico; Anna 
Carmela VENEZIA, Isaia ROSATO, AHredo 
PETITTO, Gabriella ROSSI, Erneato FENIZIA. 
Claudio FENIZIA, Costantino TARANTINO, 
Ugo ,NEVOLA e altre 9 firme illeggibili. 

Cagliari: Federazione Giovanile Socialista; 
Sezione Universitaria Socialista; Collettivo 
teatrale «I Compagni di scena.; Teatro­
laboratorio «AlkesUs -; Centro del Manife­
sto; Lega del Vento Rosso; Alberto RODRI· 
GUEZ (giornalista Rinascita _ Sarda); Piero 
MARCIALIS (del coord ... rdo PdU'); Angelo 
BRODU, Antonio SANNA. Orazio DAVOLI, 
Giovanni CAREDDA. Pino MARONGIU, Enea 
COCCO, Danilo MANCOSU, Luigi FLORIS 
(op~ral); Aldo PIRAS, Giuseppe FERONE 
(meccanici); Francesco MI:LONI. Marion STO­
LEROM, AliJerto TOSI (artigianI); Walter RA­
CUGNO (assistente unlv. alla Facoltà di 
Ingegneria); Mariano MAREUI, Teresa SO­
LlNAS, FrancO GALLm!; Bruno PIANETA. 
Rlta PISTIDDA (insegnantI); Augusto ORTU 
(rappresentante); Antonio FRUNIANTI, Patri· 
zia ROTTA. Paola PERRA, Franco CABRAS, 
Norett..a PUDDU, Silvana OUA (ImpIegati): 
Vittorio SELLA, Mauro DElOGU (militanti 
PC!); Alessandro GERVASI, Stefano SEURA, 
Gloietta PITRUZZA, Cristina IBBA, Fabio 
CALATZI, Antonio CABONI, Francesco VEt.!· 
TRONI, Michele LAURA. LucIano PIRAS. Caro 
mine GAVI ANO, Maria DEPLANO, losetto 
DONEDDU, Francesco TOCCAFONDI, Lina 
CANNAS, Francesco TRAMAt.ONI, Anna MU~ 
SCAU, Pietrina RUBANU. Caterina MUSCAU, 
Giovanna PINNA, Vello piSCHEDDA, Giuseppe _ 
CALIA, Franco FOIS, Maria Chiara CONTE· 
NA, Antonietta CRISPONI, Tonlna LOI, Ago­
stina TIlLA, Lucia MULLlNI, Serglo SANNA, 
Marco CONGIU, Maria Rosarla CONSOli, 
Franca PITT ALUGA. M. Antonietta CALLED· 
DA, Lidia BIOLCHINI, MarIa "RAS, Graziella ­
CRISPONI, Marta LACAZZI. MIIYIo LOBINA, 
Franco LAI, Nicoletta PILO. Margherita PILO, 
Raffaele GREGU. Augusto CONTU, Antonio 
OBINO, Giovanni PUDDU. Giovanni PORCU, 
Antonio CADAU, Antonio FLORE, Mario PISU, 
Bonaria FADDA, Sandra COSSU, Giorgio 
CARTA, Marco TlDU, Roberto PlCCIAU, Mar· 
gherita . MEREU, Bftlno CASULA, Francesco 
CARTA, Ignazio MEREU, Walter VACCA. An­
tonietta COLUIII, ee.... MURGIA. Angelo 
MOBITIU, Gabriella CAO, luigi FLORIS, L1n· 
da LONIS, Corrado FOIS. Carlo CELLA, (;tor. 
gio REPOSTANO, Giuseppe ttORCU, Sergio 
PERNICIANO, llna LUIU, Roberto OLLA, An­
tonio CONTU, Gianni CORONA. Caterina BUR· 
RAI, Ignaziò CANNAS, Paolo PILI, Maurizio 
SANITZU, Fabrizio ANEDDA, Paolo LAI, Gian· 
nl MULAS, Paolo GALASSI, Plerglorglo C9M. 
BET, Antonella DAU, Gabriella PICCALUGA, 
Maria Antonietta MELONi, Salvator. MA· 
RONGIU,- Gigi SOTGIU, Raffaele IBBA, Carla 
CASANO, Claudia CASANO, Giulio FARA, 
Raimondo GAPPINO, Antonio FENU. Gian· 
franco -MADAU, Vincenzo TIANA. Natucla 
BOSCATa, Michela PITTALlS, Teresa CAU, 
Costantino MURA, Danilo MANCOSU. Marco 
CUCCU, Graziano DOflE, Gianfranco PED­
DIS, Antonello MURA. Filippo Di TODARO, 
Salvatore SECHI, Antonella "'TIDDA, ' G. 
vino ZICCONI, Maurizio PERNICIANO, Vale­
ria MEDDA, Paola LOI, Bruno GRASSI, Anto­
nio ARCADU, Lucio BOI. Sandra COlZA, 
Claudio COCCO, Pierluigl MELE (studenti me­
di e universitarI); Paolo lECCHINO, Gianni 
GIANNOTTI, Andrea ANGiONI, Franco DE· 
FABRIS. Antonio PULIGA. Francesco CALIA. 
Maria AntonIetta DEFFENU, Valeria MEDDA, 
Francesca CAU, Giovanna CAU, Teresa 
SENES, Lla PINTUS, Rosanna MAflRAS, Ma­
ria Grazia CADONI, Rlccardo LAI, Glanfran· 
co TURONI, Pepplno MEDDA, Maria Teresa 
VARDEU, Pierpaolo MURONI. FerdInando TO· 
SI, Orazio MANCA. Francesco FRAU. Fabio 
USALA, Maria Francesca VARDEU, Mario 
DEMURTAS, Fiorella FIORANI, Marco CADI· 
NU, Paolo RUSSU, Sebastiano CARBONI, 
Antonio MELONI, Giuseppe GARIPPA, Bachi· 
sia FALCONI, Francescà SIAS, Gianni lUD· 
DAS, Antonio CANCEDDA, Igino SANNA, An· 
gela SERRA, Ada SANNA, Eleonora PLACIDO, 
Arcangelo RUIU, Rosanna MEREU, Gianni 
IBBA, Antonello SEUGURGIA, Marcella GA· 
RAU e altre 15 firme iIIèggibili. 

Matera: Toni BUBBICO (sindaco di Monte-

de,i compagni - dopo la montatura 
polijz48-sca dei fatti - di Torino del 2'1 
gennàio, dove la po.iZ'ia ha sparato 
ancora -ferendo due persone per pro­
teggere la 'sede del M'SI -'-- assume 
un oo'l"attere apertamente fascista 
nelfimputazfone di "tentato omici­
dio plurimo. verso Guido V1iale, in 
quanto di-rigente nazionale di una or­
ganiz2!az-ione di sinistra. 

Ouesto gravissimo atto repressivo 
fa parte di un massiccio attaoco aHa 
dèmocra2!ia e ai lavoratori e si col­
lega a una serie di violenze de'I'I'a po­
lizia e dei padroni che hanno visto 
l'assas-sinio de~lo studente Roberto 
Franceschi, il tentato omicidiO' di Lui­
gi Robusti, dirigente de,I sindacato 
pol'igrafic.i CGlt e Jlincriminazior1'e e 
l'arresto dei dirig·enti del Mov,imen­
to studentesco. 

SSA C.G.I.L. 
Grafici - Editoriali 

LA POSIZIONE 
DEL DIREnlVO DELL'ANPI 
DI VIGEVANO 

Oari comp<lgni, di frante all'inten­
si~iiCarsi deHa repressione che dal 
'69 ad ~i ha oolpito migl'i-aia - di 
democratici, neN'a misura in cU'i que­
sto d lima poliziesco, sotto la spinta 
del gov~mo di centrodestra, tende ad 
inasprirsi magglormente, diventa es­
senzie'le per ogni organizzazione anti­
fa:sc~'sta e democrat!ica prendere pos'i- -
l'ione contro gli atti repressivi. 

E' per queste ragioni che, pur di­
vergendo le nostre posizioni da quelle 
di Guido Vi'alle, non poss4amo che de­
nunbiare l'ignobHe montatura politi­
ca e poHziesca cne mira non sO'lo a 
colpire Vioalle, ma ~a democr<l,zia stes­
sa del nostro paese. 

Pontedera (Pisa) 

DUE TELEGRAMMI 
DI ADESIONE 

~ sociali·sti di Pontedera esp1"imono 
sdegno per il persistere della caree· 
raz'ione d-el compagno Guido Via/le, 
che mortifica lo spirito democratico 
e anNfa-sdsta del popolo italiano. 
Auspioano che il movimento popola­
re V'inca I·a battaglia per l''immediata 
scarcerazi'one e la sconfitta della fa· 
scistizzazione in atto. 

-Sezione PSI di Pontedera 
Protesta popolare per la scarcera· 

zione de'I compagnQ \IIiale è _dovere di 
tutti . i veri democratic-i e mil'itanti 
della sÌ'llistra italiana, 

« Proposte culturali », circolo 
A. Fantozzi di Pontedera 

Venezia 
t'assemblea degli iscritti -all'Asso­

ciazione R'adieale vene7:iana individua 
neWincarcerazione di Guido Vi·ale la 
natura fascista e repress'iva del co­
dice Rocco e del regime attualmente 
al pote·r-e . Con voto unanime aderi­
sce all'appel-Io per la liberazione del 
compagno arrestato. 

scaglioso, del PCI); Raffaele GIURAlONGO MILANO, 
(doc. unlv.); Gigi ACITO, Renato LA MAC-
CHIA, Lorenzo ROTA (architetti); Domenico Il Conos, .... lio di fabbrica della Honey-
VENEZIA, Angela VENEZIA, Domenico VIZ· " 
ZIELLO, Giovanni LAGiOIA. Antonio LlONETTI, well Information System-Italia -aderi­
Eustachio 1I0NETTI, Vincenzo ARBIA, Angelo '-- sce e firma l'a petitione per la I-ibertà 
RONDINONE, Antonio BRIGANTE (studenti de'I compagno Guido V iale. 
dell'Istituto commerciale). Ril1iene che anche la montatura con-

Pisa: Dionisia CA2ZANIGA FRANCESETII, tro Vi;ale faccia parte di quella strare-
Feliciano SERRAO, Carlo CASAROSA, Ro- g-ia della tensiO'ne- che ha portato re-
berta BARSOTTI, David MAMU (docenti uni· centemente a gravi fatti, tutti rivolti 
versitari); Daniele CAPANELLI, Roberto CRI· a cO'lpi.re delegati, lavoratori in lotta, 
VELLARI, Giovanni LECHI, Alessandro BAM· 
BINI, Paolo ARNESE, Maurizio BENDINELLI, mtHtanN impegNati ne'lle fabbriche, 
Giuseppe GRANO, Alberto TOMMASI, Paolo ne'Ile scuole, nei quartieri. 
PULITI, Paolo SAGGINI, Franco CONSANI, Dal padrone che spara in viso ad 
Carlo PAOLl, Marco VAGLlNI, Antonio SE- un sindacaJii-sta finò al governo che 
BIARETTI, Tommaso CAVEZZI, Antonio DE 
LUCA, Giacinto DE ROSARIO, Cosetta GIAN· vuole far passare il «fermo di poli· 
FRANCHI, Antonio lEDA. Domenico SAM- zia» e che contemporaneamente pro­
MARCO, Claudio ANDREANI, Franca ZA- tegge le squadracce fasciste, si ar-
NOTTI, Francesca BIGGI, Daniele BONUGLI, I 
Andrea BIMBI, Massimo VIVAREZZI, Katia ticola a reaz:ione dei padroni al'le creo 
BERNARDINI, Giuseppina ANGELlNI, Paolo scenti lotte dei l'avoratori. 
BARSANTI, Marco ADDENICO (studenti uni· L'unità e la mob;litazione dei lavo-
'versitari). ratorl batterà l'attacco portato da go­

MILANO 
La Sezione sindacale CGlt della 

ET AS KOMPASS aderisce alla mobi­
litazione in atto tra le forze politi­
che e sindacali che si richiamano ai 
valori dena libertà e deHa resistenza, 
per l'immediata liberazione eH GuidO' 
Viale, dirigente nazionale dì lotta 
Continua. 

L'-incriminaziOfle e l'incarcerazione 

verno e padroni alle conquiste del 
Movimento. 

Consiglio di fabbrica 
della- Honeywell 

di Milano e di Pregnana 

Il Comitato unitario di base del4a 
HoneyweH I.SAtal1a aderisce aUa pe­
tizione per 1& l'lberazione d'et compa­
gno Guido Vli~le e di tutti i compa­
gni arres~tIi , 

C.u.a. Honeywell 
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Bagnoli - 2000 OPERAI 
IN ASSEMBLEA 
DAVANTI ALL'ITALSIDER 
Tensionè altissima per fatti di questi giorni, gli operai 
guardano al 27 . 

BAGNOLI (Napolil, 24 febbraio 

AH 'assemblea tenuta all'ooiverS'i­
tà dopo l'a oal1ica dei celerini al 'COr­
teo di 15.000 srudenti, mentre per 
le fabbriche dena zona industriale 
e di Pomiglriano ven'iva d&elso il 000-
centramento a Napoli, per Bargndl1 
veniva invece riconfermata la ma­
nifestazione di zona, isolando così 
nei fatti l'lltal'sider e le a,ltre fabbri­
ohe méta4meocaniohe dal corteo cen­
trale a Nlapo\li. ti 22 mattina davanti 
ai canoelll deWlta~S'k:ler, dove i com­
pagni avevano riportato l'indtcazione 
del'lra manifestazione oentra'le, un sin­
dacaNsta, nervos'issimo, si è -messo 
ad url'are spingendo un compagno: 
.. non devi di're queste cose, è sta>­
to dooi.so di andare a Bacol'i ". Verso 
le 9 gH opemi sono usoiti daHa fab­
brica e si sono formati molti capa n­
nell'i. Un sinrdacali'Si'a gridava: «che 
ci 'importa a noi degl,i srude'llti, loro ­
vogl'iono fare 118 rivoluzione! •. A\oIa 
parpla «rivol'Ul~ionelO c'è stato uno 
scrosCiio di applausi. Il si,ndacali:sta 
se ne è andato. Un opera'io diceva: 
" c'è un ferito grave a Napoli e loro 
vogl'iona porrtarci a fare una gita tu­
risl1ica a Bacoti lO. Un alt-ro: «q'lÌ'ando 
oi sono i nostri scioperi abbiamo 
sempre g'lli studenti a fianco; adesso 
che è stato ferito un compagno stu­
dente a noi non ce ne dovrebbe im­
portare più n'i ente di l'Oro lO; "gli 
operai dell'Alfa vanno a Napoli, an­
ohe nOli oi dobbiamo andare ". MO'I­
ti operai sono rimasti a discutere 
davanti al'l'a fa\)bri-ca, altri se ne sono 
venuti a Napolt V-enerdì matt~na si 

è accesa in fabbrica una discussiO'­
ne molto grassa sutla "gita" a Ba­
ooli, tanto più che la Sinistra del 
oons:jglio di tabbrioa aveva f.atto pres­
sione per andare al corteo centrale. 

Più di 2000 operai sono usc·it'i per 
fare un'assemb'l'ea fUDri dalla fab­
brica e hanoo bloo"cato il traffico. Il 
discorso generico sulla · repressione 
durante il quale i poliziotti venivano 
definiti "figli del popolo,., è stato 
interrotto da una voce in mezzo 
agli operai, che ha detto: "ci 
avete portati in campàgna, ci han­
no portato a pigliare le coize ». 

Gli operai hanoo appl-aooito. " Mentre 
noi eravamo a Bacoli, è stata fetta 
una manrtesta2!ione di 40.000 compa­
gni!lO. C'era molto male<>ntento tra 
gli operai. Tutti hanno capito i'I giO'-
00 de,I s.ndacato. L'intervento di un 
compagno studente di architettul'18, 
su~lo sciop~To autonomo degli stu­
denti e sul suo srgni-ficato po\oitico, 
sul,le car.iohe polliziesche, è stato se­
gl,lito con malta attenzione e lunga­
mente appl,audiro. Mentre ancora Sii 
svolgeva l'assemb~ea è arr-ivam la 
voce di un oorteo interno. Invano 
un del'egato della FIM ha temato di 
continuare a partare, g'\i operai gri­
davano «oorreo, corteo! lO. 1\ corteo 
è stato fatto e si è trasfO'nnato :in 
una nuova . occasione di discussione 
su1 governo e sui contratti, sul,lo scio­
pero del 27 che per g~i operai deve 
essere Un18 enorme manifestazione 
di m aS1S'8 , la risposta migl\iore a que'i 
dElilegati deJl oonsi-gli-o di fabbrica che 
hanno ri~irato la partecipazione al,la 
manifestlaZliooe degli student>i. 

Settimo Tori'nese - ALLA NEBIOLO 
LOTTA DURA CONTRO 
LE RAPPRESAGLIE PADRONALI 

Allla Nebi'Olo l'altro ieri c'erano due 
ore di sciopero: più di 300 operai ave­
vano fa'tto p:i-c-chetto al cancello e un 
picchetto interno per impedilre l'en· 
trata agl,i impi'egati. Mali alla Nebiolo 
si era visto un picchetto così di mas­
sa, neanohe guando c'erano state l'e 
cariche poliziesohe. 

'Ieri mattina l,a rappresaglria pa­
drona-le: sono arrivate cinque lettere 
di aVViiso di prowedime-m:i dilSCi,pti­
nari a tre del'egati e a due operali. 
Sembra cne Ferro, un ex guardione 
ora messo a fare il telefonista, abbil8 
dell'Unoilato a'~I-a . di'rezione i compa· 
gni accusandoli di non averlo fatto 
passare durante il picohetto del gior­
no prima (Ferro gi<Nedì er-a riuscito 
ad aggirare i'I picchetto scavalcando 
la rete e dimostrandosi così un vero 
atleta). 

'Subito, aHe dreci, g~i operai si sono 
rruniti in assembl-ea in fabbrica: nan­
no deciso odi rispondere duramente a 
questa spol"oa rappresa!;t\oia e di inten-

sifioarre 118- lotta netle-- prO'sshne set­
timalÌ~ (già r oggi cO'tninciano i p'ic­
chetti contro gl'i impiegati che fan­
no Qllii straordinari al sabato). Una ~i­
rrea si è fermata per una oroa ohieden· 
do l'immediato riUro delle lettere. AI 
pomel1igg'io, a'lIe 16, c'è stata una 
nuova assemblea. Gli operai ci sono 
arrivati già cO'n I e latte pronte per 
fare i'I . còrteo, che è part~to duro e 
compatto alla volta deg-Iri uffic'i, dove 
s'QIl'o pochi opte1"ai aveva'no sciopera­
to. AI suono dei tamburi j:\ CO'rteo s'i 
è preso i corridoi, facendo s'Parire i 
céiri'elH di « divieto di ingresso a'i n'On 
autorizmi D, e si è poi diretto da 
Ferro facendogli senti're gH s10gans 
ooni'ati apposta per lui: • la NebiO!I'O 
è rossa, Ferro n~J:la fossa» e .Mu­
zio Scevola» (>8 Ferro manca una 
mano). A\II'lI'sC'ita i'l te'le.fonistamon­
co si è fatto .accompagnare fuori in 
macchina. Davanti ai cancelll.i per 
proteg-gerlo, c'erano due macchine 
di carabinieri. 

LE MODALITA' DELLO SCIOPERO GENERALE: 

Ulteriormente ridotto, lo 
sc· opero dei servizi pubblici 

I sindacati confederali hanno reso 
noto le modalità dello sciopero gene­
rale di martedì prossimo 27 febbraio. 
Tutte le categorie industriali (metal. 
meccanici, chimici, edili, tessili, elet­
trici, alimentaristi, grafici) si ferme· 
ranno quattro ore durante il turno 
del mattino. Nelle campagne i sala­
riati e i braccianti agricoli sciopere­
ranno per tutta la giornata. 

Stessa durata avrà l'astensione dal 
lavoro dei dipendenti dei pUbblici 
esercizi. Per quanto riguarda le altre 
categorie, quelle dei u servizi di pub­
blico interesse», i sindacati hanno 
addirittura accentuato il grave cedi­
mento alle pretese di regolamenta­
zione che va ripetendo Andreotti e 
che nel,lo sciopero generale del 12 
gennaio era già state accolte. Così 
i ferrovieri addetti alla circolazione 
dei treni, che il 12 gennaio si erano 
fermati per mezz'ora, questa volta 
sciope-reranno per un solo quarto 

NAPOLI 
Lunedì, ore 17, nell'aula 5 di 

lettere assemblea generale degli 
studenti. 

d'ora, dalle 11 alle 11,15; quelli ad­
detti agli impianti fissi si · asterran­
no da,I lavoro per un'ora, contro le 
due ore di fermata del 12 gennaio. 
Analoghe « disposizioni» sono state 
decise per gli ospedalieri (un'ora), i 
postelegrafonici (un'ora), i dipenden­
ti della nettezza urbana (un'ora), gli 
aeroportuali (mezz'ora). La giustifi· 
cazione fornita dai sindacati per que­
sti «scioperi simbolici» è la neces­
sità di facilitare al massimo le poso 
sibilità di movimento dei lavoratori. 
E' notorio infatti che durante gli scio­
peri generali gli operai e i braccianti 
amano fare scampagnate in aereo 
quando addirittura non si fanno pa­
racadutare sui luoghi di concentra­
mento delle manifestazioni. Anche 
per i lavoratori poligrafici lo sciope­
ro sarà ridotto (due ore), mentre per 
gli statali, i parastatali e i dipenden­
ti degli enti locali lo «scioper~ ge­
nerale» sarà CI un'ora di assemblea 
nei posti di lavoro D. ~ lavoratori del 
commercio e del turismo « parteci. 
peranno atla manifestazione secon· 
do modalità da stabilirsi nelle varie 
provincie ". 

Cortei e manifestazioni centrali 
sono state indette nelle principali 
città. 

UN'INTERVISTA DI LOM­
BARDI: 

"Viviamo ancora 
in uno stato 
di diritto?" 

R'ccardo Lombardi, rI dirigente del­
la s'illli.st'l"a dell PSI ohe ta da tempo 
la più luClida diagnosi deUa situazio­
ne iml1i'ana (Ii problemi sorgono al 
momento deN'a prognos'i) ha svolto, 
in un'int'ervi'sta a P-an oraml8, alcuni 
dei temi che con maggiore ricchezza 
e organicità aveva affrontato nel re­
cente inrrervellÌ'o al C.C. socia'lista. 
Dopo aver detto ohe "nel1a DC c'è 
una spilnta rivO'lta più a sost,ituire 
111 persoool'8 di governo che a cambia­
re rearlme'Ote pol'it!ica », Lombardi sot­
tOl\linea che «l1'On ci si vuoi conVin­
cere che il momento è drammatico 
e che mOilti mat'9~l1i di democraz.ia so· 
no già frana~i. DobtJramo chiederci se 
vivi'amo ancora in uno stato di di­
ritto: asS'irS'lliamo infatti all'eroslione 
del conoetto basHare del diritto al 
g~u-dice naturale, allI'avvi'Oendamento 
continuo di giudici ad hoc, aBe de­
nunce, ali prowedrmenN e ·ai manda­
ti di oattura a scoppio rit-ardato, 00'11 
scelte di tempo acouratamente C'ai~ 
colate in relaz.ione ' agli avvenimenti 
po~itici e sociali lO. 

UN 'A L T R A GRAVISSI­
MA SENTENZA A BOLOGNA 

Due anni in appello 
per un compagno 
BOLOGNA, 24 febbraio 

AI proces'so d'appello contro i com­
pagni arres1:'ati durante glli scontri con 
la poliziia in piazza Maggiore nel '71, 
H compagno Vincenzo Mag1ra è · stato 
oondannato a ·2 anni e 3 mesi, meno 
tre glli aH!"i S'OI1'O stati assdlti per in­
sufflidenza di prove. 

Questa senten21a appare anoora più 
mostruos-a se si pen.s'a che Vincenzo 
Mag·ra aveva già scontato 4 mesi e 
mezZ'o di priQlione, de'i 7 mesi a cui 
era stato condannato con la pr,ece­
dente sentenza, e inoltre ohe i-I PM 
leoni nel processO' odi-emo presen­
tando l'appel'lo, contro Magra in par­
tti'coll8rre ha èliresto l'a riconf.erma del­
l''arltra sentenZIa più le aggr8'V'anti al 
reato di radunata sediziosa, 'Perché 
i man<i'festanfii erano più di 10 perso· 
ne. La requi'sitoria del PM era sos11e­
nuta i'n pil6no -dali giudice Ml8lriani che 
ha indu!"ito la 'Pena da 7 mesi a 2 
anni Don una vo~ontà di repreSSione 
esplicitamente pdlitica tesa a colpire 
un mill i1'arrte rivoluzionario, avanguar-
dia detle tette. i 

IL COMUNICATO 
DELL'UFFICIO POLITICO 
DEL PCI 

(Continuaz. da pago 1) 
fascista, e sanno quando è il momen­
to di resistere con la violenza -alla 
violenza furibonda; che sanno quan­
do è il momento di gridare c Poliziotti 
sfruttati, ufficiali ben pagati ", e quan­
do è il momento di gridare c Polizia 
fascista 1O. Che sanno, sopratutto, che 
la forza di massa e la; sua-decisione 
sono l'unica risposta politica e pratica 
alla inevitabile funzione di violenza 
padronale esercitata dalla polizia. 

E veniamo all'ultima osservazione 
a questo proposito. I dirigenti del 
PCI, ammucchiando colonne piene di 
parole e vuote di senso, si permetto­
no (sull'Unità di ieri, in un editoriale 
anonimo del solito Tortorella) di scan­
dalizzarsi perché li abbiamo accusati 
di una vergognosa complicità con la 
repressione. Ci torneremo più avanti, 
ma analizziamo subito questo aspetto. 

A Napoli, dove il compagno Capo­
rale è stato colpito a morte, il que­
store Zamparelli ha avuto la giustifi­
cazione pronta: «Gli studenti aveva­
no insultato la polizia per tutto il cor­
teo », dunque, noi li abbiamo sparati. 
Bello no? E che cosa fanno all'indo­
mani i dirigenti del PCI? Dichiarano 
che è gravissimo insultare la -polizia 
nei cortei._. Fate i conti_ 

E sempre per rimanere ai fatti di 
Napoli, i dirigenti del PCI si lamenta­
no perché noi, malvagi, li accusiamo 
di complicità mentre loro hanno solo 
usato il diritto di dissociarsi politica­
mente da un'iniziativa di lotta come 
quella del 21. E no, cari signori! Voi 
non vi siete dissociati politicamente_ 
Voi non vi siete limitati a dire le vo­
stre giaculatorie intere/assiste sul fat­
to che gli studenti devono scioperare 
uniti con i sindacati dei professori, 
compresi quelli più corporativi e an­
tioperai, e simili amenità (sconfessa­
te dai fatti dalla riuscita di massa 
della giornata di sciopero, con la vo­
stra assenza e con la presenza assai 
diffusa dello slogan: c Il PCI non sta 
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Cortei interni, assemblee ,. 
2 
~ , e manifestazioni -degli stud~nti di Roma 

Più di 1000 compagni all'assemblea 
di ieri a I.:ettere. Un'assemblea mol­
to tesa, in cui si sentiva la rabbia 
dei compagni e .a vo\Qntà di non la­
sciare senza ri'sposta il nuovo attac­
co del governo Andreotti contro 
~a lotta degl1i studenti, nel momento 
in cui questa acqui'sta maturità e si 
mette direttamente a fianco degli 
opemi. 

Guesta mattina, secondo le indi­
oallioni USCite ieri dall'rassemblea, ~e 
scuole del oontre sono conHuite a 
piazza Esedra, mentre in molte scuo­
le d~i quartreri s'i tenevano assem­
bl'ee aperte, coN'ettivi e cort'e'i i n­
terni. 

La pioggi-a forNssima e le difficol­
tà tra cui è awenuta la convocaiione 
hanno ridotto di molto la pa'rtecip'a­
tiO'ne atl"appuntamento a piazza Ese­
dra, che era accerohilata dalla poli­
tila. I compag'ni c,irca 2000 verso ~e 
10 sano partiti con un compatto cor­
teo ohe dopo aver attraversato il 
mercato di prazza Vittol"io, s'empre 
scandendo slogans, si è concluso nel 
quarNere proletaria di San Lorenzo. 

Nel Quarfirere Prati, un corteo di 
studenti del Dante, dEJ!\II'Arti-sNco e 
del Convitto naziooal'e ohe hanno 
sciopel'la'Ì'o halloo fatto un oorteo che 

ha raggiunto il Mamiani, dove gli stu­
denti avevano appena coool uso una 
assemblea e lì si sono sciolti. 

Anche in molte scuole di Garbate 1-
1'8 (Severi, Cina-TV, ,ArmeHin'i, Socra­
te) e altre, glii studenti hanno fatto 
coHettivi e assemblee bloccando le 
1ez'ioni. 

IPer g'ii studenti dell'Or-azio ieri e 
oggi sono stiate due giornate impor­
tanti di lotta: ieri sera genitori e 
compagni anti-fasCfsti hànno manda­
to a~: I' aria il tentativo dei Mscist'i gui­
dati da T-omasioh e Emma Bi·aochi, di 
creare un oom'itato di genitori di de­
stra. Queste ca'rogne, ohe erano pro­
tette da una ventina di squadristi e 
dal\'a pal1izlita, sono stati cDstretti ad 
abbandonare la soool;a, mentre i com­
pagni leggevano un documento che 
riaffermava che le decisioni, nella 
scuola, spettano ai co Hettivi e all'as­
semblea degl1 studenti, e non certo 
ai comitati fantasma. Oggi un oorteo 
interno ha Wocoato le lezion!i s'ull'8 
parola d'ordine de""'agibifità politica 
della scuola, contro le ripetute mi­
nacce ai compagni. 

A Montemario un corteo di GOO 
oompagni del Castel nuovo ha rag­
giunto sotto ~a pioggia il Genoves'i 
che già el'18 compl'8ta-mente bloccato 

contro le nuove denunce (tutt'e I1l'O'lto 
gravi: tm compagno ./'isçtiia il mal). 
a-ato di oatturaJ. Qui un'assemblea 
comune ha ri,badito l'impegno a lot. 
tare contro il preside Sbo'lQii, esecu. 
tore tedele di ~Ifaro, e per la l'evo. 
ca dei provvedimenti. Dopo l'assem. 
blea glI studenti, non trovando nes. 
suno in presidenz:a, ne hanno trasf~ 
rito ordiootamente la mobi,tia in un 
prato lasaiandop~rò un cartèllo: « la 

- presidenza si 'è trasferita ». Lo soio. 
pero oO'nt~nua. 

AI Manara di Monteverde un\as. 
semblea aperta ha raccolto p'iù di 400 
compagni, -tra i quati una grossa de. 
legazione dell1rrl Marconi e studenti 
di altre scuole del'la zona. 

Anone gU stl1denti di Medrcina nan. 
no fatto ieri una · assemblea in CUi 
è stato messo i'n evidenza 'ill legame 
tra l'1stituzione del -r armo e la po. 
I!iti'ca di se'lezione e di re.stauraziQ. 
ne portata avanti in tutta la scuola 
dal governo Andreotti. Nella moz-io. 
nre approw,ra si pone al primo posto 
la necess'ità di oolléga-rsi con le lot. 
te operaie « 'per fare degli studenti 
'Oggi e de'i medidi domani, degli ef· 
fettivi alleati dei lavoratori. e vie­
ne fi.s'sata per il 28 una giornata di 
lotta per tutti gli studenti di medi. 
cina. 

MILANO - Nuovo attacco poliziesco 
alle avanguardie studentesche: 
4 compagni arrestati 
Mlt,ANO; 2'4 febbraio 

'Una nuova prO'vooazione e una nuo­
va montatura contro glli studenti: 
questo i:1 siig'niiiiroato delrl'aggre5'Slione 
de:"'a polizi'a, i'eri pomeriggio, contro 
una squadra di propaganda del coor­
dinamento oo\1lettivi poliit'i'Ci studen­
tesohi. 

IRi'as'SIumilamo brevemente i fatti, 
deformati come ali solito daille versio­
ni de"'ra questura. Venerdì pomeri'g­
gio ,verso le 118, una trentina di com­
pagni del «coordinamento. volanti­
navano e megaf'Onavano per I~ mani­
fèstazli'Onre d'i oggi in cO'rsa Lodi, do­
\,/le partono i pendollari del sud est. 
Quando gl'i studenti si sono trovati 
a'lfoangolo con via Burllamaoahi, sede 

. del Fronte deNa gioventù, i fascisti 
si SOI1'O sch'ie'rati davanti al+a porta 
deHa loro sede, provocando e minac· 
oiando con tubi di ferro. I compagni 
Sii sO'no \limitati a ~ancrare alouni s'lo­
ga-n OO'llÌ'ro i fasoi,sti, d-eoidendo · d,i 
non aooettare in quel mO'mento la 

qui, fa la corte alla DC lO. Lo gridava­
no anche tanti compagni della FGCI .. .). 
Voi avete detto ben altro. Avete det­
to, e continuate a ripetere ora, che 
quell'Iniziativa di lotta c favoriva le 
provocazioni. ecc. E questo, con il 
dissenso politico, non c'entra niente. 
Le fC provocazioni. dello stato e della 
polizia si sono accomodate. E voi sie­
te a posto: {'« avevate detto lt! 

Ma vediamo come continua il c Co­
municato lt dell'Ufficio Politico. Conti­
nua denunciando c la pericolosità del­
la spirale represslone-estremismo-re­
pressione. Se una tale spirale non vie­
ne spezzata, si alimenta e cresce una 
minaccia grave per le sorti del regi­
me democratico italiano lt. 1/ lettore 
esterrefatto si chiede - mettendo 
insieme l'attacco all'" estremismo. e 
queste frasi - dove si voglia arriva­
re: a un c ripristino della democra­
zia.. che, abolito {'" estremismo », 

faccia funzionare bene la spirale ~ re­
pressione-repressione»? Non è, pur­
troppo, una battuta, In questa incre­
dibile posizione, i dirigenti del PCI 
accreditano ufficialmente la tesi che 
la repressione sia provocata dallo 
« estremismo,. e non dalla reazione 
borghese alla lotta di classe, alla lotta 
operaia in primo luogo. E dopo aver 
dichiarato questa brillante tesi, attri­
buiscono a questo lo « spostamento a 
destra di alcuni cittadini lt verso il 
blocco d'ordine. 

Questo dice l'Ufficio Politico del PC/, 
per poi dilungarsi sull' c estremismo 
infantile e avventurismo., che c co­
stituisce il terreno più propizio ad 
ogni sorta di provocazione da parte 
di forze fasciste, interne e internazio­
nali lt, e ~ di gruppi aggressivi della 
polizia .. (sic!); e, riprendendo gli ar­
dori da guerra santa del Cossutta che 
vuole fare il c clima rovente» intorno 
agli c estremisti,., scrive che essi 
vanno «isolati e combattuti sia con 
un'ampia e convincente opera di chia­
rificazione, sia con un'azione ferma lt. 

Che cos'è l'c azione ferma.? Siamo 
noi che leggiamo male, o si tratta di 
un appello alla rissa fra i proletari in 
fotta? Né noi, né i proletari sono di­
sposti a raccoglierlo. 

provooazlione: ' e hanno proseguito ri­
sa~endo i'I corso di Porta Romana. I 
faSlCiisti ha",oo tel'efonaro all'8 polli­
zil8 affermando di essere stati aggre­
diti da lI'na squadraodi'a rossa. l'a po-­
\li21ia ha utf~izzato subito il fallso pre­
testo, scatenando le pantere a sire­
ne spiegate alla caociia deri compa­
gni. L'e pantere piombavano sui com­
pagni, g~i agenti s'Ono scesi di cor­
sa, avventandosi CDntrO di loro, ai­
ounri compagni hanno cercato coble 
potevano di difendersi (un poH21iotto 
è I1imasto l'eggermente ferito) men­
tre ~n ~g~nte colpiw uno studente 
al'la 'resta con l'asta di una bandie­
ra, un a1tro metteva mano aNa pista­
l'a. Degli otto stooenti fermafi (e pic­
ollhati bruMlmente) quattro sono stati 
arroestati, per violenza e resistenza, 
e due aoohe per armi i mprop rie. 
Sono 4 compagni medi del "coor-

dlinamento JI: due del Berchet, uno 
del Vittorio Veneto, uno . riti'rato da 
poco dal Jriceo Beccarra. ~ 

Questa mattina i loro compagni • 
di scuola nanno reag'ito protament~ 
a que$t'O IJUOV'O tentativo di tappare 
~a bocca '- alle a\,/languardie st'Udent€­
sche: dava'ntj al Vittorio Veneto, e 
aWa'di-acent'e istlituto Ettore C'Onti, è 
st-ato organizzato un cO'mizio al qua-
le hanno parteoipato tutti gl'i stu· 
denti. Dentro i'I Vittorio Veneto si è 
tenuta un'-a·ssemb+ea ",Dn autorizzata 
con 500 studen'l1i, e poi un gruppo 
di compagn-i ha form~to una squadra 
di -prO'paganda nel quartie,re. , 

Anche al Berchet gl-i studenti han- ~ 
no immedratamente bloocato le lezio-
ni riunendosi in as-sembl'eal, dove è 
stata votata una mozione per la scar· 
cerazione immediata. Sono state · rac­
colte firome e rondi per i compagl}i. 

TORINO - Lotte nelle scuole contro 
i fascisti e il governo 
TORINO, 24 febbraio 

Questa mattina e ieri sera i fa­
scisti hanno voluto portarè il loro bi­
glietto da visita di violenza brutale e 
vigliacca davanti alle scuole di tori­
no, subito prima del comizio di Rober­
ti, segretario nazionale della CISNAL, 
indetto per oggi pomeriggio. 

Ieri sera al Sesto Istituto tecnico 
gli squadristi neri, appena un quarto 
d'ora dopo l'uscita degli studenti, han-

. no lanciato tre bottiglie molotov con­
tro una scuola, mirando alle caldaie 
del riscaldamento. La risposta degli 
mattina: alla prima ora in tutta la 
studenti è stata immediata questa 
succursale ci sono stati collettivi, poi 
tutti i compagni sono usciti in mas­
sa abbandonando nella scuola solo 
pochi crumiri. Per la -settimana pros­
sima è previsto un altro sciopero. 

Ancora al Sesto, la ~cuola più pre­
sa di mira in queste settimane, anch~' ­
perché è quella dove più forte e di 
massa è stata la ,mobilitazione antifa­
scista, all'entrataci sono stati scon-

tri piuttosto violenti tra compagni e 
carogne nere. 

All'Einstein i fascisti hanno -fatto 
una delle loro sortite in forze: circa 
80 fascisti (sembra che per il comizio 
di Roberti siano venuti da tutta la 
regione) protetti da un centinaio · di 
PS armati di tutto punto, hanno distri· 
buito i loro fogliacci. 

All'istituto tecnico Avogadro, la pa· 
rola d'ordine lanciata ieri al coordina· 
mento delle scuole e delle facoltà uni· 
versitarie, della mobilitazione genera· 
le contro il governo dell'assassinio, 
è stata raccolta in massa: un grossO 
corteo interno ha girato per tutte le 
classi impedendo le lezioni e orga­
nizzando la forza di tutti gli studenti. 

Mentre andiamo in macchina alcu, 
ne centinaia di compagni . si stanno 
raccogliendo in piazza -del., Municipio, 
intorno alle famiglie senza casa che 
hanno occupato nel quartiere delle 
Vallette per rispondere al provocatO' 
rio comizio di Aoberti, convocato in 
piazzetta Lagrange per le ore 17. 

Provocazioni poliziesche 
nelle scuole d,i Napoli 
NAPOLI, 24 febbraio 

Da molti giorni in varie scuole di 
Napoli, stanno arrivando telefonate 
anonime che avvertono della presen­
za di una bomba dentro l'edificio. Re­
golarmente le scuole vengono eva­
cuate. Queste telefonate provocato­
rie, che tendono da un lato a spezza­
re la mobilitazione permanente degli 
studenti, dall'altro a dare mano libe­
ra alla polizia di entrare nelle scuole 
e perquisirle, si sono ripetute con 
insistenza particolare al Bernini. do­
ve da più di una settimana studenti 
e professori vogliono tenere una con­
ferenza stampa sulla situazione della 
scuola. Martedì scorso, giorno fissato 
per la conferenza, la mattina è arri-

vata la solita telefonata. 
La scuola è stata chiusa e i consi' 

gli dei professori vietati, mentre la 
polizia entrava comodamente ad 
" ispezionare ». Il pomeriggio alle 11 
molti studenti si sono raccolti egual­
mente sotto la scuola. Sono interve­
nuti una oinquantina dl cerferini che 
hanno cominciato a provocare, a spifl" 
gere i ragazzi contro i I lTIuro. In pr~ 
ma linea a minacciare stava un corti' 
missario in borghese. La P.S. è arr~ 
vata fino al puntO' di bloccare tutte le 
vie di uscita; mettendo I pulmann in 
mezzo alle strade. E' stato un caso 
se non sono successi incidenti. LI 
conferenza stampa è stata rinviata • 
lunedì prossimo. 
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